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COMPETENZA a 


del tribunale del circondario di Cagliati 


I 

Ill.mo signor consigliere presidente ; 

11 commendatore marchese Égmdrido feberii residente In Caglistt, nella qualità di stn- 
daco di detta città, il quale ‘verrà rappresentato dal causidico Paolo Fieris Cesana, in 
virtù del mandsto del 2 settembre, di cui si deposita copia nella segreteria del tribunale, 
espone che Il fu conte don Carlo Boyl, allorchè fabbricò la casa Io questo regio castello, 
e nel preciso sito appel ato la Porta dell'Aquila, s! fece lecito di razr imporre una pic- 
cola terrazza sl tetto delle camere adiacenti gl'teatro, di propriet di questo f@muiciplo, 
senzachè avesse titolo di sorta per procedere 2 questo fatto, che è tanta dovéroso agli 
interessi di questa amministrazione comunale. x 

Mentre vissa il prelodato signor conte, promise sempre la demolizione di detta opera 
arbitraria e di trovar modo di comporsi col muntcipic, ma Intanto aniò per le lunghe, ed 
egli decedette senzachè la. promessa si fosse in alcun modo effettuata.’ 

{) rrunicisio ne» può fare a mene di chiamare i di iui eredi in giudizio, e propo= 
nendo fin d'ora un capo di perizia e simultaneamente l'ispezione oculare del giudice, 
onde far risultare la sovralmposizione della detta terrazza sùlie camera, testrelf di ò- 
prietà del municipio, con tutti ! dettagli circostanziali che #1 tiferisfohà a della dperà, 
alle relative località ed al danno che ne proviene e può provenirce alla proprietà del 
municipio, chieda pre Pa tribunale dichiari ordinando la démollzione di detta terrazza, 
colle spese a carico del convenuti. ; 

Chiede che Il presente atto venga notificato 
sono i seguenti: 

1. Angivi Giuseppe 

-Y re 


2. 

3, Delitala Fellcita 
4. n» Francesco 
È pain tai 
6. ti] [sto 
DA Enri: 


#1 eredi del signor conte Carlo Boy!, che 


+ {agli di.Laura sorella dal conte. 
figli di Barbara sorella del conte. 
prigti di Colomba, e questa figlia della- precedente 


7. >» co Barbara, * 

8. Boyl Cristina vadova Rignon ; . 

9.» Francesco 

10. » Pietro 

11. » Lalgl 

12. » Sioachino figli di Vittorio fratelio del conte. 

13, » Ernesto i 

14, » Felicità 

15. » Grazia 

16, » Catterina 

17. Serra Antonietta 

18, » Francesco 

19, » Gaspare figli di Catterina sorella del conte. 

20, » Teresa 

2ì, » Giovanni 

Ei Serra costine figli di Cstterina, e questa figlia della precedente 
Pra 1 arianza Catterina, sorella dei conte. - 
25. Tola Cosimo 

26, » Catterina 

n. a Guia figli di Serra Felicita, e questa figlia della Caterina 
pu ol gi sorella del conte. 

30, è» Fihypo 

81, » Giuseppe 


E siccome la citazione di tutti nei mod! ordinari! diverrebbe soverchiamenta difficife, 
eliede che fì tribunale, sentito il pubblico ministero, ne autorizzi la citazione pub- 
dist protlamî mediante inserzione nel giornale delle Inserzioni giùdisfarie della Corte, e 
toria ufficiale dello Stato, desittandone due ai quali l'atto venga personalmente 


to nel mod! ordinari!, e provagcnge a tatti 11 termine di giorni 60 per comparire 


Dal fo di Cagitari per la causa sovradétta; a pena di procé- 


mantî t .tribinale di circo; 
fdersi in contumacia. 


: > Doneddu S. Floris. 


Documenti che si depositano con offerta di comun'cazione 
1. Mandato rogato Cossu in data 2 settembre 1863, 
9. Ordinato del Consiglio 1% ettobre 1860, coll’autorizzazione della deputazione pro- 
vinelàte del 39 novembre 1860. 


1863, 
Cagliari, 2 settembre 8 . Deda 


st comunichi all'ifisio fiscale e sì deputl per riferire 11 siguor giudice Parti. 
Cagliari, 26 settembre 1863. . 


Ena c. p. 


* Mandaado intimarsi ne! modi ordinarii la citazione ad alcuni di detti eredi, cioè; 


ad 


Serra imo 
Tola Corimo fizlio di Serra Felicita di detta 
Cagliari, 28 settembre 1863. ra 


‘1 ‘tivunale di circondario di Cagliari, sesfone 3.a, în camera di consiglio, 
ola eteri del sindaco della città di pnt per la quale chiedo venire auto- 
rigzito alla citazione per pubblfe! proclam? degli eredi del conte don Carlo Boy'; 

inteso Il rapporto del giudice commiésso avv. Patti; 

Dacchè dalla riportata indicazione nominativa di tuti! gli eredi di cof trattasi pel nu- 
iero al quale sommano, non può a meno che ric@noscersi riuscire soverchiamente dif- 
ficlie' i citazione per cisstuno nel modì ordinari; _ n 

Sulle uniformi conclusioni del sizuor procuratore del re che procedono; 

‘Visto l'articolo (66 del codice di procedura civlie, autorizza l'instante nel none alla ci- 

iau per pubbliti proclami degli erédi del; contà don Garlo Boyl, médiante inserzione 
He ty giornale ufficiale della provincia l’Avvisatore Sardo che în quello ufficiale dello 
stato. 


di 


citazione della quale è ‘verbo, s’intimi nei todi ordiparii al nomi- 
Delitala Felicita, Dagliano Callisto, Boyì Cristina vedova Rignon, 


' 


a però éhe la 


“Ordiv. 
nati Ae iett, È rra Cosimo e Tola Cosimo. 


tutti fl termine di giorni 60 per comparire. 

FRESA, 2 ottobra 1863. z 3 

e Satta Musio 7. di pres. 

& È Patti, gii 

o» P. Ley sost segr. 
Le ue cf FvFfFfF fé 


NEI, FALLIMENTO ‘SVINCOLAMENTO DI MALLEVERIA. 


5268 


ani anini Giuseppe, giù negoziante macchi=, Per gii effetti di eul all'art. 7 del R. de 


ozia Hi 
hi i amento di Mivoli. | eréto 2 genvalo 1856, «i rende noto che il 
nista a Lot piiena gr salire riel | ste; Giuseppo fu Vitals Mondo, gfà tsciere 
Rit ra dlart 527 del di | addletto alla giudicatura mandamentale d 


ic ai sindaei definitivi, ditta fra- 
Prg e Compagole, 1s!doro Caffarelli 
e Giuseppe Squindo, od alla segreteria si 
questo tribunale di commercio, { lorò titoli 
df credito, con una nota În carta bollata, che 
nè indichi l'ammontare; © di presentata 
personsimente 0 per mezzo di mandar'!o, 
alte ore 2 pomeridiane del 28 dicembre 1863, 
i. una sala di questo tribunale, avanti il 
dice commissario , signor Boch Michele, 
lla verificazione dei proposti cfediti. 
orîno, 23 novembre 1863. 
-- H sost. segr. del trib. di commercio 
i A, Comparata. 


SVINCOLAMENTO DI CEDOLA 

Perla morte avvenuta a Lorenzo Pavese, 
in sti Viventò'arefere presso Il rezio tribi- 
nella diéircondario di questa città, la vedova 
ed 1 figli eredi promossero Instanza per lo 
svincolo della cedola della rensita di L. 5 
allo stesso defunto Intestata, e vinccinia 
pella malleveria, a senso del decreto 2 gen- 
nilo 1856. 

‘Torino, 29 novembra 1863. 
8310 Gius, Marinetti p. c. 


mante cessato dall'esercizio delle sue fun- 
sioni d'usciero. 


Torino, 1 dicembre 1863. 
3518 Rambosio p. e. 


5588 BANDO: YENALE. 


ds io di Torino avrà luogo l'incanto e sac- 
cessivo delîberamento d'ub corpo di casa 
civile e rustico, con vigna, giardino ed sl- 
les, posto in Rivalta, mandamento. d'Or- 
bassano, rezione Monastero, al numeri 313, 
304, 203, 306, 337 della sezione R della 
mspra, al prezzo offerto dall’instante di 
L. 1865 per iì lotto primo, e di L. 3730 pel 
lotto scconio, non minore di cen:o volte 11 
tributo dire:to verso lo Stalo, da pagarsi nel 
sutcessivo - gludic'o di graduazione, stato 
deft> incanto autorizzato con sentenza di 
quel tribunale delli 23 ottobre ultimo scorso 
emanato a richiesta di Francesco Guglia- 
netti, domicilisto in Torino, contro: Rosalia 
Dicior della Motta, domicilia:a a Parigi, mo- 
gile del cav. Carlo Nerini, dom'sifiato in 
Torino, qua'e erede del conte Giuseppe fu 


26 corrente mere, 


ri condario d'Alba del 23 dicem! 


Gassino, ove è dordieifiato, ha definftità- |. 


Ala ore 18 mattutine d l:i 27 p. v. mese | 
di dicembre, avanti Il tribunale del circon- 


Levelo Didier della Motte, debitrice; prine 


pale, e Luigia Deregibus vedova dèl Hot- 
0 0, in Sta. 

plafgi, siccome terza trice. Cotale 
band verine dalPusciere Gioanni Rolle, Il 
per quasto alla Rossifa 

Didlé? della Motta moglie Nerini, notifiéato 
e pubblicat6 a termiri dell'art. 62 e n. £ 
dell'art. 799 del codice di procedura civile, 
e la presents inserzione si eseguisce anche 
in adempimento al prescritto dall’alinea 3, 
det n. 4, del precitato art. 799 - << -& 


> 


Totino, 27 novembre 1883, +. 


“rei 


“' Stotbia dost. proc* di port 


GIUDICIO DI SUBASTAZIONE. 
All'èdienza puibb'ica del tribunale del cir- 


ed alle ore nove mattina, sull’instanza del 
comune La-xo in persona del 


Giaanni Tarditi, ivt residente; € 
da DI f te; st 


contro I sacerdote don Gioanni Al 
fu Grisante, Alessandria Gicanni e Gîi 


fratellt fu braconio, Pestdentt & Mors, ‘A=" 


lessandria Gioanni, Domenico, Giacomo e 
Luigi, fratelli fa Grivante, Ji due nitimi mi- 
nori in na della Ioro madre e tutrice 
legale arita Alessandria, nata Bruno, 
fomicifal & Cherastò, debitdri, Alessan= 
dria Luigi e Lorénzo fratelli fa Giuseppe, 
residenti a Morra, e .l’arà. residente 
fn Alba, terzi possessori, avrà luogo l’in- 
canto în dottici lotti det beni da quali fra- 
telli posseduti, po:t! sul.territorio di Morra, 
nelle regioni Bubbio, Boglietto, Sarmassa, 
Margarine, Santa Marla, San Biagio, Pot- 
tarine, Tetti, Valli Bubbio, :Plaustra ed ia 
Levaglie, al prezzo 2° cpdun; lotto spiegato 
nel bando venale del $ corrente novem 

ed alle condizioni Ivi espresse. 

Alba, il 19 novembre 1863. 


5345 Alerino Briolo proc. 


5598 REINCANTO. 

Al’adienza delli 16 corrente, allè òre 9 
mattutine, sî procederà nanti il tribunale 
del circondario a'Aibs a) reineanto è suo- 
cessivo dellberamento delli stabili posti sel 
territorio di Govone, subastati ad instanza 
di Cantamessea Gioanni, in odio di Sacco 
Francesco fa Lorenzo, dimorante sulle fini 
di Govone, debitore, e terzi possessori, Gio- 
vanni, Francesco, Luigi è Giuséppe ftatelii 
Corriao, al prezzs ed alle còndizioni appa- 
renti dal bando 20 nozembre corrente anno, 
sottoscritto» Briata segt. . 7 

Alba, Îl 1 dicembre 1863. 

Pio sost, Treja p. c. 


5432 REINCANTO 

In seguito..ad atto passato alla segreteria 
di questo tribunale, sotto li 18 corrente 
mese, con cui Îl Matteo Pezzi da Govone, 
in dipendenza della rapportafane autorizza- 
sione, portava è L. 2710 il prezzo delli vta- 
bill che, con sentenza di questo tribunale 


delii 3 corrente mese, furono subastati a ‘ 


danno delli Dedier Carlo fu Domenico, de- 
bitore, e Trinchero Francesto, terzo pos- 
sessore, dimoranti a Govone, questo stesso 
tribunale, con decreto delli 19 corr. mese, 
pet nuovo incanto degli stessi stabili fissò 
l'odieczs delll 16 p. v. mess di dicembre, 
ore 9 mattutine. 


GI]! stabili a reincantarsi sono situati in 
territorio di tiovone, regione Montevada, e 
saranno esposti al nuova incanto in un solo 
lotto, al prezzo di L. 2710, e sotto l’osser- 
vanza delle condizioni apparenti dal relativo 
bando venale, In cul sono ampiamente de 
scritti gli stabili di cul sì tratta. 

Alba, 2% novembre 1863. 

G. Zocco sost. Moreno p. c. 


5347 SUBASTAZIONE. 


All'udienza del tribunale di Cuneo 14 gen- 
nsîo prossimo venturo, ad instanza del si- 
guor Salomone fu Salvador Montel di Cuneo 
si espongono in vendita vai pubblici incanti 
per subasta £ ben! di spettanza di Pepino 
Giuseppe fu Giuseppe residente a Robilsste' 
In quattro lotti così distribuiti: 

Lotto 1. Go 
Ghigo, in territorio di Roccavione, regione 
Imperiale, con campo denominato Il Giar- 
dino, sito ove sopra, di are 10, 19, con 
bosso castagneto, ove scpra, di are 98, 9, 
al prezzo di L. 650. 

Lotto 2. Prato detto di Bartolomeo, sito 
ove sopra, di are 3, 30, al prezzo di lire 60, 
Lotto 3. Campo denominato Realunga, 
ove sopra, ci aré 12, 93, al prezzo diL. 160 

Letto 4. Campo alla Cacclagna, ove so- 
pra, di are 7, 59, al prezzo di L. 70. 

Cuneo, 10 novembre 1863. 

. ©. Levesi, 


5361 SUBASTAZIONE 
Saull’instanza del signor Bartolomeo Gax- 
zera, residente a Torino, il tribunale di 
circondarie sedente in questa città, con 
sentenza del 23 p. p. ottobre, autorizzò la 
subasta def beni propri del sig. Domenico 
Gaszera, residente nella città di Bene- 
Vagienna, sul cul territorio 2 no li mede- 
simi situati, © fissò per il relativo incanto, 
che avrà luogo alle condizioni tenorizzate 
nella sentenza stessa e pei bando venale iti 
data 9 andante rese, l’adienza che sarà dal 
mede:imo tribunale tenuta al mi 
del 30 p. v. dicembre. . 

Mondovì, 17 novembre 1863. 

Calleri proc. 


ESTRATTO DI..BAÒDO . VENALE 


All'udienza de) tribunale del circondario 
di Mondovi delii°4 geazalop. è , avrà luogo 
l'incanto e sutcessivo del!beramenoto delli 
stabili posti in subasta; soli'inatansa de'ta 
ragion di negozio stabilita fa Mondivi sotto 
la firma Giaseppe Jemias, ed a pregiudicio 
di Gaffadio Giuséppe, debitore principa'e, e 
delli terzi possestori Basso Gicènni Antonio, 
Csmis Gioschino, notalo meo Sar- 
giano e Gaffodio Gioanni Antonio, residenti 
tutti In Vicofort& 3; 

Detti stabili siti in tereîtor!o Al Vicbforte 
e consistenti in casa e siti annessi, prati, 
campi e vigneti ti esporgono ail'i,cantò fa 
cinque distinti lot:1, al 20° è -cendizient 
stabilite nell’appos!to bando sénale 12 cor- 
rente mese di névembre, autènt. Aschiert 


segretario, conforme galla seritenza del 28° 


scorso ottobre, che crdinò l'espropriazione 
Hara per via di subasia, dell: stabili ma- 
desimf. 


Mondovi, 20 novembre 1863. 
5393 Poretti sost, Sciolla, 


rpo di caseggi, al Tetto | 


5402 TRIBUNALE DEL CIH:CONDARIN 
14° Dl cHiAvAbi, — — 
: .. Irid Signori, . 
ti sig. GI 
zornò proprietario, domiciliato e residente 
a Ssuigulriso di Pontedecimo, éipone £ 
Ché la contessa Settfmia) natà Piszorno, 
vedova del conte Nicolò Banedetto Solar’, 
defouta in Chiavari nel 22 luglio 1863, con 
testamento 4 settembre 1832, aperto !l #3 
Inglio 1363, rogsté‘Fodestà,e con note 
‘testamentarie 3 ottobré 6 34 novembre 1352, 
dsl nétalo Lulgà Podesti depositate agli ‘arti 
del notato Gioroni Battista Pode-tà li 23 lu- 
glio 1863; dettò parecchi !egat!, instituì suoi 
eredi universali per terza ei eguale por- 


fo e 
= 


‘ 


chre materno del prefato. conto Solari, è 
così i figli e discerdenti maschi della fu 
Anna Solari Repetto per. va térzo, 1 figli e 
discendenti maschi della fa Lufgia Solari per 
un terz?, e i figli e discendenti maschi 
del fu Pietra. Lazzaro Pizsorno per un altro 
terzo, nominò l'esponente suo esecutore te- 
stamentario. 

Fra i legati avvi quello a profitto del- 
l'esponente: 

1. DI L.'G. F., n. 85600: 2. DI die terz? 
della legittima della testatrico sulla succes- 
sione materna; 2 Dal ia Chiavari 
colla contigua villa, casetta e castello; l’a- 
diacente casa olim Ravenna, e con tutto 
quallo che vi si troverà, cioè tutta la mo- 
bilia destinata all'uso ed ornato di esso sta 
bile ‘@ con tutta l’arzenteria; 4. Del magaz- 
zeno vicino a detto palazzo 6 proveniente 


.@al marchesa Torriglia; 


< Che tesponente, nella sua qualità di ese- 
cutore testamentario, ottenuta licenza di ci- 
tare per pubblico proc'ama i legatarii, e 
tutti 1 discendenti maschi delle tre liueo 
menzionate ne] testamento, fece procedere 
alla confezione dell’inventario Inistato li 26 
aprile, ultimato il 10 ottobre 1863; 

€he non essendovi nell’eredità denaro su’ 
ficiente por la soddisfazione dei legati, nè 
pel pagamento della tassa di successione, è 
necessario che si proceda alla vondita dei 
beni mobili (estranei al legato in favore 
dell’'espcnente), ed. In snssidio di tant! beni 
stabili quanti abbisognino onda far fronte 
a detti pigamenti, a meno che gli eredi 
non amino valersi dei diritto loro impartito 
dall'art. 901 cod. civ., € di mallevare l'espo- 
pente da ogni possibile responsabilità in 
ordine a quanto sopra; 


Che esso spento fl quale nén può 
farsi giudice della maggiore 0 minore esten- 
sfode a diarsi alla vocazione di ered!, usata 
nel testamento, epperciò sapunto si credatte 
In cbbligo di cirate, in Occasfone dell'in- 
ventarlo, tuttî I possibili interessati, deve fn 
vggi attenersi ad un eguale sistema, e stante 
Il yistoso numero del citandi, è del pari cp- 
portuno Il farsî luogo’alla citazione A sensò 
dell'art. 68 cod. proced. civ. 


scandenti maschi del fa Pier Lazzaro Pis- 
zorno, e specialmente | seguenti discendenti 
conosciuti, cioè: Angelo Benedetto, avvocato 
Francesco, medico Azostino fratéllt Repetto 
fa Ande-a ed Edoardo Repetto fu Francesco 
Maria fu detto Andrea, domiciliati a Chia- 
vari, Giuseppe fu Andrea, Francesco, An- 
drea, Gi pe © Nicolò padre e figli Da- 
neri, domiciliati, il primo & Sestri Levante, 
e gli altri a Genova, Andrea Daneri fù Am- 
brogio, domfolliato a Robbio di Novara, prete 
Luigi Piazorno fu Pier Lazzaro ed Ottavio 
Celle fu Stefano, residenti a Genova, Ago- 
stino e Carmelo fratelli Pissorno fa Luca 
Andrea minori d'età, rappresentati dal dot- 
tore cav. Domenico Questa domiciliato in 
Chiavari, e Carlo Marrè fu Anionio, domi- 
ciliato a Borzonasca, e conchiude: 


1. Autorizzarsi la vendita a! pubblici in- 
canti (essendovi interessati det minori), a 
senso delrart. 902? cod civ., commettendo 
Leif vendita stessa il notafo Luigi Po- 


A. Det mobil inventerizzati, esclusi quelli 
facienti parte de! legati; 

B. Di quelll fra i beni stabili, i sa- 
ranno indicati dagli eredi, ed in difetto dal 
tribanale, quanto sia necessario per otte- 
nere, unitamente al ricavo dai mobil', la 
somma di lire nuove 100,060; 

C. Dichiararsi che l’esponenta dovrà Bod- 
disfare, sul ricavo di detta venilta, la tassa 
di successione e tutti } legati esfgibiti, 
compresi quelli devoluti sd esse esponente 
dei quali uitini propone ove d’aopo formsle 

manda, assieme agl'interessi da oggi de- 
correndi, quale domanda, ove d'uopo, in- 
tende di estandere alla consegna del levato 
degl'immobili e mobili di cui sora, colla 
protesta dalle spese. 

Chiede Inffae piaccia al tfibuna'e medesi , 
mo autorizzare la citazione per quell’udfenza 
che megilo, mediante pubblist proclami, a 
senso dell'art. 66 cod. proced. civ, con di 
‘chiara che, nel termine di tezge, verranno 
depositati alla segreteria del tribunala, a 
Tiberà communicazione del citandi: 

1. conii del mandato 20 ottobre 1863, a 
rogito del notalò Léonardo Ghersi; 

2. Testamento 4 settembre 1852, aperto 
7 si luglio .1863, a rogito "del notalo Pa- 

lestà; 

3. Note.testamentaria 22. citobre e 38 no 
vembre 1852, dal notaio Luigi Purlesià  de- 
positate agli atti del notato ioaini Baltista 
Podestà, fi 23 luglio 1833; 

4. Inventario del beni della fu contesta 
Seitimia So'ari; prineipisto il 23 agosto e 
terminato Il 23 ottobre 1863, 

Onorario a Li 
l'avvocato Cdinagniod iù L 15. i 
dei Sott. avv. Castasn'bo 

Soit. Grillo caus. 
i ricorza avantiscritto, oggi presentato, 


si tragmetto ai pubblico ministero col dosu- 
ment! abhessi. 


Chiavari, 20 novembre 1363, ‘ 
Sott, Coppolo seg”. 
fl tribunale del circondario di Chiavari, 


sentita la relazione in Camera di Consiglio, 
del ricorso avanti esteso, SETE 


Sentita la lettura dallo conclwesioni del 


ppe fa Gioànni Faltista Pia” 


zione ! parenti maschi dal lato sì paterno. 


fariffa, o:tre tl consulto al |. 
l i 


.] pubblico ministero sul medesimo emanate, 


* Adoltando:le considerazioni In tali con- 
elusiohi espresse, 

Autorizzé Il ricorreate Giuseppe Pizsorno 

a citazione per pubblici procicmi degl'in- 
dividuf nello stesso ricorso indicati per l'og- 
getto é-pef le cause esposte, mediante in- 
serzione nel giornale di questo distretto 
giudiziario e sul giorgale ufficiale dello 
Stato, mandando però pubblicarsi copia di . 
tale citazione all'albo pretorio di questo co- 
muce, ed intimarsi la stessa citazione nel’ 
modi ordinari alli avv. Francesco Repetto 
fu Andrea, cav. Domenico Questa, dottcre 
Iri medicina, quale tutore di Agostino e Car- 
melo fratelli Pisroroo fu Luca Andrea, Giu- 
seppe Daneri fu Andrea e Carlo Marrè fu 
Antonio, i primi due rosidenti In. Chiavari, 
Îl terzo a Sestri Leyante e l’ultimo a Borzo- 
nasca 

Chiavari, 23 novembre 1863. 

Sott. Bosio p.* 


Tribunale del circondario di Chiavari. 


stituito in suo procarmtora il cansidico Luigi 
Grillo per trandato 20 ottobre 1863, notaio 
Leonardo Ghersi, ‘ 
Espòne, 3 

Che all'effetto di vedbr Autorizzare la ven- 
dita a pubblicj:jncant del beni mobili ap - 
partenenti all'eredità della fa cuntesss Set= 
timia Solari, e descritti. net rolativo fàven- 
tarato noccasarii pi pagametato del amata 

a nec pagamento 
tassa di successione ed: in tutto dona. fa 
qui avanti esposto, ed a veder dae tatta 
quelie altre provvidenze cha. saranno del 
caso, cità tutti 1 figli e discendenti masch 
delle furono Anna Repetto € Luigia Dave 
fiz'ie del fu Gian Andrea Solari, figli e di- 
scendenti maschi del fu Piar Lazzaro Piz- 
zorno, e specialmente $ seguenti Individaf 
conosciuti, cicè: . 

Avgelo Benedetto, avvocato Francesco, 
mediîco Agostino fratelii Repetto fa Andrea; 
Edoardo Repetto fu Francesco Maria fu detto 
Andrea, domiciliati in Chiatari, Giuseppe 
fa Andrea, Francesco, Andrea, Giuseppe e 
Nicolò padre e figli Daneri, domiciliati, :l- 
primo a Sestri Levanté, gti altri a Génovà; 
Andrea Danerî fu Ambrog'o, domiciliato a 
Robbfo di Novara, prete -Lalgì Piszorno fu 
Pier Lazsaro ed Ottavio Celle fu Stefano, 
domiciliati a Genova, Agostino e Carmelo 
featelit Piazorno fu Luca Andréa minori, e 
per essi .1l cav. dottor medico ‘ Domenico 
Questa Idro tutore, domiciliato in Chiavari, 
e Garlo Marrè fa Antonio, domiciliato a Boh 
ronesca, a comparire nanti il tribunate del 
circondario di Chiavari, ed alta sua udienzà; 
che si richiede sin determinata dall’ill.mo 
sig. presidente del tribunale, per vederé fn 
loro costraddittorlo o contamscia provve: 
dere a termini delle qui sopra scritte cons 
clustoni. ; . 
Onorario a tariffa. 
i Sott. Grillo caus. © 

Visto, al permette la citazione in via som- 
maria per comparire innanzi a questo tri. 
bunale, all’adienza del giorno 10 dicembre 
p. v., con cha l'intimazione segua 5 giorni 
prima se 

Chiavari, 23 novembre 1363. î 

Il presidente del tribunate 
Bosio. 
Goppolo eegr. 


Per ‘autinticarione 
Grillo caus. 


5281 SUBASTAZIONE, 
Sall'instanza della ragion di negozio dors 
rente fn questa città, sottò ls firma Momi» 
guano padre e figli, questo R. tribunale di cir. 
csnhdario, con sentenza delli 2 ottobre ul- 
timo, autorizzò la snbasta a PA Javier di 
Faroppa Fellce fu Anton'o debitore, resi. 
dente a Roascio, non che contro Faropps 
Giuseppo fa Giusepps' e Marrone Demenicg 
fà Gioanni, domiciliati Îl primo pure n Roa- 
scio, e questi a Paroldo, fissndone l'in 
caste all'udienza delii 4 promimo dicembre, 
chS poscia, sul ricorso dell’instante, venne 
prororato a. quella deli 20 stesso mese, alla 
quale avrà luogo ll deliberamento del beni 
che si Seo in tra Sa tre A rfrse 14 
primo quali comprenderà quelli postf 
sut territorio di Roascio sui prezzo di lira 
3272, il secondo quelli di Torresina, sul 
| prezzo di L. 72 50, 11 terzo quelli sti Mom: 
barcaro, sul prezzo di L. 43, ed alle cond'« 
zioni apparenti dal relativo bando vesale 
esistente presso la cegreteria del tribunale. 
Mondovì, fl 15 novembre 1863. 


* E Rorére p. e. 


5973 INCANTO 

Questa tribunale di circond., con sententa 
28 ottobre p. p., instante fl cav. Giov. Ar- 
tonlo Marerco, ordicò la subasta în cdio di 
Oresili Gioanni fa Luigi da Farigliano d'ut 
alténo, alto su quel territorio @ nelfa .rei 
gione Carpenetta, di are 59, 75, e d'ana 
casa nel capoluogo dello stesso territorio, 
“nella regione Crivella, da vendersi In duè 
lotti, pel prezzo, Il primo, che comprew 
l’alteno, di L. 560, e l’altro, che è comp'sto 
della .casò, di L. 100, e- fissò per l'incanto, 
vadierizasdel Î gennafo pi vi >> 

Moudovì, 20 novembre 1863, 


Maglia sost’ Belloné. 


:5575 CITAZIONE 


. Con atb dell'usciere Fellce Chiarmelta, 
in datà' di feri, il uignér Nfchele Lobg; 
domiefttijo a Torre Pellieé, epnutentie” a- 
vanti il tribunale del circondario di Fix 
nerolo, fà via ordinata, entro “giorni.1f 
{i dig. Glivanni Jourdan, già fato ca 
Torre-Pellice, ora di domicilio, residenza e 
dimora tgnoti, per ottenerlo ‘condennato al 
‘pagamento a suo favore di L: 3000,.di èb 
in iostromento 15 maggio 1856, rogato Pas 
risa, ed sccessorii, sotto deduzione di lirg 
1030 68, ; CO 
Pinerolo, 2 dicembre 1853, ; ci 
s° Varpto gus Varpie. 


Im 


" Torlso — Tip. Q Favale è Cowp 


Lò condizioni, {1 Hiogo ed fi giorno della venditafrefrana 


= Numero d'erdine 


PA 


toi 


12 


i 98 


14 


pi) 


16 


7°(8. dicembre 1863 — 2° Suppl al N° 288 della Gazzetta Ufficiale del Regio d'Italia)” 


MINISTERO DELLE FINANZE — Direzione nr del Demanio 6 delle Tasse 


de rar 


Boni domaaiali che si pongono in vendita a sorma della Leggo 2) sf 1862, n 793. 
'vétranno indicati con Appositi avvisi i quali ara pb e Gictil ca, nichòtala Qst Viale el Rogno pei oli eccedenti le L. 50,000: 


* E$TIMO 
cre 
SERVIR DEVE 
Di BASE 
n, i|agne recanti 


CIASCUN LOTTO 


DESCRIZIONE DI 


Numero 
quadro riassuntivo 


ire tatlane 
3 1 


* del 


Seque Clreondarie di Borgo $. Donnino. 
(Vedi supplemento at N° 285) 


431, 432, 433, 436, 435, 436, 437, 450, 441, 442, 458, sez. A, parte del 311 bis, sez. B, del comune 
S. Donnino; 11 bis parte, 12 parte, 149 ter, "150, 156, ‘157, 158 bis, sed. D del comune di Cinti og . 


TM 7549] sqicRof 423510 179 98 t6is 63| 2012 69 


Comuni di Borgo S. Donnino e Salsomaggiore (sille di Caretto e di Bargone). — Possessionme Montebalaffa coi 
boschi Sellara e Cavicchià a ponente {parte della proprietà Ruina e Montebziafie), terredi ra Rudi, aratorit 


affilagnati d’alberi e viti, e boschivi cedui forti, con fabbricato colonico e rustiche di 

Confinano: a settentrione e ponente con la strada divisoria di Montebaiaffe tendente ai poderi Perutelli, 3 
vidente questa possessione dall'altra detta Ruina, alle quali appartiene esclusivamente, a levante e mezzodi 
Sellara, beni Rabagliotti, e del Benefizio di Santa Maria, strada comunale di Rivabianca, beni della Parrocchia 
di Bargone, e de’ fratelli Lombardelli, a ponente coi Fondi Perutelli a metà strada detta de’ Boschi e la strada 
stessa tutta del Demanio. 


Sono distinti in catasto coi num. di mappa 131, Rhia) vis 137, 188, 199, 10, 14, fe, 16, 184, Mi 


147, sez. D, del comune di Salsomaggiore suis 127. 389 Lo 


so7Ìa 69Ì 5996 Si 


=acofocootiltàaoz wai 


RAI 
_ 863% 


18 19 26 
37 94 69 


871 11 
rali 
3388. . 


83 62 
____L_ 1 


213 60 


997 


AI00] | 


‘Totali per la proprietà Ruina e Montebaiaffe 

Comune di Borgo S. Donnino (villa di Castione). Podere Malcantone in quattro corpi separati, terreni aratorii 
affilagnati d’alberi e viti, ed affi! ti di sole viti, prativi, caneparivi ed aratorià nudi, con fabbricato cotonico 
e rustici dipendenti, è con casa da pet propriamente detta l'Ostéria di Casìfone. 

Il corpo principale ov'è la casa colonica 

Confina: a settentrione cogli Ospizii civili di Parma, a levante con la strada comunale del Malcantone, a tnez- 
rogiorno coi beni di Carletti don Luigi, di Rossi Giacomo e della parrocchia di Busseto , a pomerite coì fieal 
della stessa parrocchia e de’ fratelli Carletti, 

I secondo corpo 

Confina: a settentrione e ponente coi beni degli Ospizii civili di Parma, è mezzogiorno coi foridi Corradi Per- 
diatado e del Seminario vescovile di Borgo Ss. Donnifio, a levante coi beni dello stesso Seminario. 

terzo cor] 

Confina: a iatannelone e levante coi beni degli Ospizi civili anzidelti, a mezzogiorno cqi beni stessi, e quelli 
del Seminario di Borgo S. Donnino, a ponente coi fondi del Seminario stesso e di Rabaglia Bernardo. 

Il quarto corpo sul quale è la casa da inquilini 

Confina: a settentrione coi beni degli gratia tubi 7 a prior con la strada comunale di Busseto, a. mezzo» 
giorno con i beni del canonico Casalini e di Pedretti beni Casalini 

È distinto In catàstò coi nùm: di mappa 206, si Co I, set, das, 6 86, il 868, va 278, 874, 5%, 
876, 877, 878, 879, 896, 897, 898, 902, 1003, 1004, sez e ‘ 


Idem. (Villa di Lodispago). Possessione Sant'Andrea, intermediata dalla strada comunale di Borgo S. Dvaninò 
a Ana, terreni aratorii Snadi: aratorii affilagnati cop alberi e viti, e prativi con casà colonica e dipendente’ 


Confina: a settentrione co! benefizio godato dal canonico Baldi, strada comunale da Borgo S. Donnino e Sora- 
gna, e beni di Pier Luigi Furiotii, a levante coi beni degli Ospizi civili di Borgo z Apo ufe strada anzidetta 
a mezzogiorno ancora i fondi de' suddetti Ospizi, e quelli di Paolo Zucchi, a pon la scolo Venzola. 

È figurata nel catasto coi num. di mappa 80, * ua: 88, La n Lie ‘93, 296, si, ‘ss, % Lai 101, 108, 
103, 104, 105, 161, sez. D. . 


Idem. (Villa di Apr — Possessione Ponte-Venzola (parte maggiore della medesima) intermediata ani 
strada comunale da Salso lore a perni Ss. e ino, terreni arativi nudi, arativi affilagnatî d'alberi e viti, è 


prativi, con casa colonica e dipendenze rustich 
beni sa: marchese PA, 
dî Salsomaggi 


95962| 686 15551 | 4080 8311 08 9799 80 


13528 72 
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. 


Confina: a settenirione e ponente con la atradella comanale detta di Lavramo; 

Sforza Foglianf, a levante col fondi def dottor coni Da ponrini con la alal en- 

cora i beni Lombardelli, una stradella comunale senza n beni di celo sagirealarà 
È distinta in catasto coînum. di mappa 398, 399, 100, 40 401, 108, 403, 4 6, sez. 


Idem. (Ville di Caretto e di Bargone). — Terreni detti Quadro di Vaio (parte della possessione Ponte Venzola) 
aratorii nudi e aratorii affilagnati d'alberi e viti 
Confina: a settentrione con ì beni del marchese Federico Sforza Fogliani, e quelli delià contessa Eustachio 
Re Antini, a levante con i fondi della medesima lei a mezzogiorno con quelli del dottore Lombardelli H 
di Luigi Corradi a ponente ancora i beni Lombantei 
Soto distinti în catasto coF num. di mappa 299, Sb, $01, 378, $74 e 373 ser. A 


Totali per la possessione Ponte Venzolà » 

Idem. (Villa di Lodesana). — Podere Bertoncina, terreni arativi nudi, ed arativi afilagnati d'alberi e viti, prù- 
tivi e pascolivi, con casa colonica e dipendenze rustiche 

Esposizione, i beni di Paolo Zucchi, ed fî Page dra- 


rif mosto ma 16620 83 | 199098) 1706620 


8353 40 
23179 6£ | ci 
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Confina: a settentrione ton il campo demaniale detto dell’ 
gnola, a levante jì rio stesso, a mezzogiorno ancora il detto rio Brugnola, e la strada contimale 
a a pun con la strada stessa, e la stradella del Demanio che dì accesso al suddetto campo otrfivar 
na distinto {n calasto coi num. È mappa .98, 99, .100, 101, 103, 103, 101, 105, 196, 106 die, 107 parte, 
109 parte e 111 parte, sez. 6. Pt o TR I NA e ne Ce to e 


Idem. (Idem). — Campo dell’Esposiziene o della Berloncina, terreno prafivo con capanne Hi ùnato 

Confina: a settentrione ton la strada Emilia, a levante con le ragioni di Paolo Zacchi, e îl podere demaniale 
Bertoncina, a mezzogiorna con lo siesso podere Bertoncina, e la strada comunale della Bionda, a ponente con it 
fondo Giorgi Gian Battista. 

È distinto in catasto coi num, di mappa 107 parte, 108, 109 parte, 110, 111 parte, 117, sez. €. 


Tdem. (Ville di Cogolonchiò e di Siceomonte). — Possessione Papotta o Strina (parte maggiore della medesima} 
interurediuta dalta struda comiiiale di CogoforiChio, Teritoi aratorii niùdi, aratorii alilagnati d'alberi e viti € pra: 
detta Segrata, ta strada di Cogotonchio ed i fondi de'tra- 


tivi, com casa colonica e rustici dipendenti - 
Confile: a settentrione con la possessione demantate 
telli Rabaglia, a levante con il rio Cogolonchio, ed {l berefizio Montampelli, a e con i fondi Tafdiaaf 
bea Prog la strada di oggi 3 si Geil, a ponente con il torrente Rovacchfa. 
la in catasto coi num. di map 3 paree 5, 6, 9, 10, 11, 12, 13, ti 13, Lo 17, 18, 19, 110, 
ui, Hol 113, 114, 114 bis, 113, 116, Pil, 18, ui, 119 bis, 15, 166, sez. C. PI 


Comuni di Borgo S. Donnino e Salsomaggiore (ville di Rovacchia, Ferrara, di Bargone e di Coggienchia). — 
Possessione Sagrata , e terra annessa detta po, (quesf'ultima parte minore possessione | Papolta 
Strina).terreni aratorii nudi, ed affilagnati d'alberi e go prativi, boschivi cedui forti, cotî cass colonici e di-. 
pendenze rurali, ed rlebazaggi dal torrente Rovacchia, dal rio Malzoppo, sla quattro strade fina dee dette 
della Sagrata, di Si iccomonte, di Cogolonchio e delle Biscie ed in poca parte è per breve trattg dat 

Confina: a settentrione colle strade della Sagrata e delle Biscie, il torrente Rovacchia ed # beni di i fog PL Pi 
letti Fanti, a levante con la strada della Fontana, il rio Malgoppo, la strada di -Siccomonte, e # beni 
Granelli e di Piletti Fanti, a mezzegiorno con i bèni di Marco Filiberti, del benefizio Montempetti, 

Rabaglia, la possessione demaniale Pa ca ag 0 Strina (lotto num. 13) ii torrente Rovacchia, it rio Gaù 
fondo Filiberti Marco, a ponente con la strada nazionale di Tabiano, il fondo Filiberii Marco quetto ff. Femiatido” 
: wr la pugno delle Biscie e due altre dette di Cogolonchio. sti, 308 

distinta nel catasto doi numeri di mappa .299, 300, sl 302, 303, 305, 309, Stò; 
11, $12, 318, 814, 315, 306, ni BOL parte, 505 , , 560 parte, SIL Kodi 319, 813; Pity "-$157 "816; 
517, sez. B, del comune “ai S. Donnino, e numeri nai 83 parte, 181, 132, 133) 135, 185. d 130, 19% 
179, 179 bis, 180, sez. G, 11 bis, e 12 parte, sez. D, del iti di salsomaggiore. 

ud si 


Totali per le possessioni Papotta o Strina e Sagrata, risguatdando in particolare al dpe: di teera dertò siate 
zoppo l'area di ettari 4, B, tisane la rendita catastale di L. 52 73, la recita lorda di fitto I.. 128 84, i relativi 


11701 06 


1392 74 


etmiisi seta 


s [nr sas] sem ses) 105 


e | 


pesi di L. pi 44, la rendita netta di L. 98 10, ed li prezzo d'estimo di L. 1789 09 - > *| 3s6f sosi st91 227 26 53ie1 09 
Comune di Borgo S. Donnino (villa di Caretto). — Possessione Caretto , intermediata pr strade: -conrenali - i 

dette della Brè e allo Stirbne, terreni coltivi nudi, cottivi affilagnati d’alberi e viti, prauvi, £ pascolivi, con casa. 

colonica e dipendenze rustiche 


Confina: a settentrione con i beni Camillo Saini, della Confratetnita della, BV. di Forhlo, del -consérzio uf - 
| Borgp Ban Dognino, del benefizio di Sat Tioeco, defle Confraternite della B. Y. Adtiolorata, e della B. V. di- 
Caravaggio, della chiesa parrocchiale di Santa capi e la strada comunale dei Caretto, è sia e mezzogiorno 
con il torrente Stirone, la demaniale detta Colombarone (lotto num. 16) e l$ strada comunale dette 
la Brè, a ponente con la strada comunale di Forriio. Pod 
È figuratp in catasto coi num. di mappe 90, sh hai bi $, 16, 153, nia bis, RE 18, 2% ur 1 
parte, 188 parte, sez. Gi ‘ è 


Md (Re) Possessipne Colombarone e delle Bernardiney terreni col i) Pandi, celuri * * eSblagonti d'albreti Li 
viu, prazivi fn poca parte, e pascolivi, con casa colonica e ruptiche dipend 
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i] setta, terreni aratorii nudi, aratorii affilagnati ton alberi e viu, e prativi, suscettibili d” nf a 
; semo con éasa colonica e rispettive dipemieoze rustiche, è con altra casa separata ad as» g'inquilini,. 
{7 Coni 


— Fiepne inni Lie SII Siimcode Suas d 


DESCRIZIONE DI CIASCUN LOTTO 


3 


Confina: a settentrione còn la strada della Drè, fl fondo benefiziale Cattani, e la+possessione  demaniale:Ca. 
retto (lotto num. 13), a levante e niezzogioro col lorrente- Stirone e strada comunale detta di Erammattino,” 
un tronco della quale interseca pure la possessione, a ponente cui beni di Giambattista Gnerti 


;. È 9igiata la catosto coi pus. di mappa,188 parte, 189,190, 19î, 192,195, 19f.sez. CO. tia. 


" Comi di talsomaggiste (elila di Barpénef: "=" Possessione derra 0 Giara ‘intermediata ‘dalla strada ‘ coniu-” 
nale detta della Valle Sopressa, terreni aratorii -nudi,i araiorii affilagnati d’ alberi e viti, prativi, bosfhivi cedui 
forti, cd aliuvionali, con.casa colonica e dipendenze rustiche da + j 
Confina:;a settentrione, coi beni di Giuseppe Perielli, e strada soddetd della Valle'Sopressa, a levante con 
tma:sirada comune, i fondi Dassenò Gidcomo dégli éredi di Pietro Dasseno, del benefizio di San Rocco, della 
chugsa, di Bargone e di Luca. Orlandi ed.il bosco scmaniale Caviechia,, a me rno icon i beni Dasseno Gia- 
como e la girada comunale «lella Giara, a ponenie :con il: torrente, Ajlara f Getra [fondi Perutelli e fa ridelta 
strada ‘della Valie Sopresap. ...: 0. tia milicnege ca a 
; figorata nel catasto coi numeri di mappa 170, 171, 172, 173, 174, 173, 177 178, 193, 195, 193, 
196,.197, 208, 209, 210, 211, 212, 213, sez. B, con arvertenza che-le parcelle 175, 178 e 193, comprendono 
‘per erronea configurazione’ in mappa fondi d'altrui spettanza, c dell’area complessiva di ettari 2, 02, 67, della 
rendita pur complessiva di L. 6 37, di che non è tenuto tonto in questo lotto << 0... . » 
Id. {Id.) — Possessibne Bertanella in sette corpi, composti di terreni aratorii nudi, aratorii affilagnati di 
alberi e viu prativi ed alipvionali, con casa colonica e dipendegze rustiche. 
tl corpo principale, su cui è la casa intermediata dal canale del mulino detta Valle, é ‘dalla strada comunale 
cietta pure doit Valle, ed ov'è rinchiuso un campo degli eredi; Bussandri |, ,. a È 
._ Confina: ‘a settentrione con il torrente Giara e i} fondo Bussandri intermeiliante il canale, a levante con f fondi 
di Antonio Pirani, di Scaramuzza Antonio, di Rusca' Mifleo, £ dejla Gonfraicrnita della :Marazzola, ed il canale’ 
cel molino,della Valie, a mezzogiorno con la strada «iclla Valle, e i fondi Scaramuzza Antonio, e Zaneiti | pp» 
a ponente con ancora i beni Scaramuzza e Rusca, € quelii di Marco Bazzoni £ quelli degli ‘eredi Fossan Frei 
DI secondo corjò, quasi attiguo al primo, con ia strada della Valle, e fondi del benefixkt "Bosi, "degli ereil’Dal- 
lanegra e di Narco Bazzopi; VERSA: 
c perenne, coni heni della Confraiernita della Marazzola, di Marco Bazzoni, degli eredi Dallanegrà e ‘de- 
gli eredi Luca; ) . - : î psi 3 } 
li quarto corpo, con i beni degli eredi Loschi e della detta Confraternita, ed il rio dell'Érburioi | ‘“* ‘‘ 
N quinto corpo, ° x 
Confina: a settentrione e ponente con fl torrente Giara, ‘a levante con i beni Bussandri eredi, a mezzogiorno 
con il canale del molino della Vaile;, Sn » ; , 
H sesto corpo, con il torrente Giara, i fondi Bussabdri da due parti, ad fl canale del mulino dall'altra; (° 
Tì .settimo-ed ultimo cprpo, fe ce siga 4 t vt Rae 
Contina: a settentrione e ponente con il fondo di Carlo Giordani, a levante con quello di Antonio Ricurti, a 
mezzogiorno con la strada comunale di Montanaro. no I 
È figurata nel catasto coi num. di mappa 322, 326, 997, 394 parte, 336, 436, 198, 187, 487 bis, 489, 490, 
491, 492,491, 195, 496, 498, 500, 306, 510, Sil, sez. È . ; % Li Ta, e E ti » 


t il 

Id. {Villa di Scipione). — Possessione Colombara di Scipione e bosco-Quinta, i terreni della possessione in- 
termediati dalla strada a Salsomaggiore, sono coltivi nudi, collivi affilagnati, d'alberi c vit, tivi, con. casa go-. 
lonica e dipendenze rustiche, ed il bosco in corpo separato è ceduo forte, cgn gerbido bd ca i i 

La possegsione ' j i 

Confina: a settentrione con i beni di Bafé Antonio, di Ferrari Gioacchino, e la strada a Salsomaggiore, a meszo- 
giorno-levante con i beni di Bafi Antonio, e di Bazzoni Pietro, e la strada cumunale della Rocca, a setteptrione- - 
ponente con il torrente e i fondi Baffi suddetio. ‘ RE 

MH bosco Quiata i 

Confina: a settentrione con i beni di Ferrari Domenico e la strada della Quinta, a levante con i beni Bussandri 
Domenico e Giuseppe e Marchesi Giovanni, a mezzegiorno-ponente con la strada de’ Boschi e i fond: del marchese 
Fogliani sat La 

È Gigurata nel catasto la possessione coi num. di mappa 222, 223, 221, 225, 226, 231 bis, 233 bis, 236, 87, 
238, 241, 247, 258, 249, #90, 251, 252, 253, 254, 255, 256, sez. R, ed il bagco col num. 253,.sez. Q. Lio» 


Hd. = {Villa di Bargone}. — Rosco Moiastri, ceduo foîte L i : 
Confina::a settentrione coi beni degli eredi Borella, a levante con la strada comunale de’ Moiasiri, e beni di 
Marco Marenghi, a mezzogiorno con fondo di Giacemo:Dasseno, a ponente col rio de' Molastri,. ,, _ Sx care 
È distinte al catasto col num. di mappa 123 pe N A i 


‘Hd. (1.3.) — Boschi Lage e Cavicchia a Jevante cedui forti, in due cerpi distaccati: 
Il bosco La; î - ' 
Confina: a LITTA con i beni Dasseno, e rio Sellara a levante e mezzigiorno con i detti beni Dasseno fra- 
velli, a ponente ancora coì beni Dasseno, e la possessione demaniale detta Gerra o Giara (lotto num, 17}; 
“JI béisco Cavicchia : : } È : 
Confina: a settentrione con la strada delta de’ RoscAi oltre cal la possessione demaniale Moutebaiaffe (lotto n. 6), 
alevante con i beni della; parrocchia di Santa Maria ia Borgo . Donnino, intermedianto jn parte nna atradella 
de'Boschi, a mezzogiorno ancora cogli stessi beni parrocchiali, e ìl rio dei Moiastri, a ponente con î beni parrocchiali 
di Bargone e quelli di Giacomo Dasseno. . - : Sig aaa 
Sono distinti in.catasto coi num. di mappa 112, 130, 177 parte, e 189, sez. D. Le gn 


Comume di Fontevivo {Villa di Bellena). — Possessione Quartiere, interinediata dalla strada comunale detta 
delle Anime, e da un ramo del torrgnte Taro, terreni aratorii nudi, aratorii affilagnati d’alberi e viti, prativi, al- 
luvionali, con casa colonica, e rustiche dipendenze e con piccola casa ad uso civile È DE o: 

Confina: a settentrione ron i fondi Beretta Antonio, degli eredi del marchese Sacco, di' Francesco Casazza, di 
Giacomo Cattani e de’ fratelli Ceci, a levante con il torrente Taro col ramo principalc,;a mezzogiorno.coj beni. 
degli eredi ‘Bresadpla, a ponente con gli stessi fondi Bresadola e quelli di Antonio Beretta... .ici 1.4.1 ya, > 

È figurata nel catasto coi num. di mappa 59, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66; 73, 59 bis parte, so bis B parte, se- 
zione È. a n « . DI È . . . è.» Sol È . = a i si 

ld. (Villa di Bianconese). — Possessione Grande di S Tiburzio (parte della proprietà Grande e piccola di. 
Sì. Tiburzio) intermèdiata-dal torrente Recchio e dalla strada comunale, di Bianconese, terreni aratorii nudi ed 
affilagnati con alberi e vitt, e prativi icrigatorii'a titolo oneroso, con ‘fabbricato colonfco fn parte ad uso civile e_ 
dipendenze rustiche Li “a peli ‘ ; 

Confina: a setentrione con i beni della Congregazione della Carità di Parma, a levante con gli stessi beni ed N 
torrente Taro, a mezzogiorno con i beni Cantoni Demetrio, intermedio in parte il rio Riazzo_e la, pi onp;e-, 
maniale Piccola di San Tihurzio (lotto num. 25), a ponente con lo stradello particolare, grreti cdi o dl (iras-. 

tti Isaia, ed anche la strada di Bianconese7 i K il 
mi ligurata iu catasto coi nom. di mappa 25, 26, 27, 28, 41, 42, 13, 4i, 13, 46, 17, 48, 49, 30, DI, 52, sex. F, 
e coj. num. 95 his, 96, 97, 147, 158, 149, 150, 151, 153, 159, 115%, 155, 156,.sez. G. |. . », 


Ia. I). — Possessione Piccola di San Tiburzio (parte della proprietà Grande e Piccola di San Tiburzio), 
intermediata da uno stradello che le è proprio, terreni coltivi nudi, coltivi affilagnati d'alberi e viu, e.pratiyi ir- 


» . 


torit a titolo oneroso, con casa colonica e dipendenze rustiche Tino 
SE nina 3 a setlentrione) con la possessione demaniale Grande di S. Tiburzio (lotto num. 23), ia levante ‘còn 
il torrente Recchio, oltre cui il fondo Cantoni, 3 mezzogiorno con i beni della contessa Gruppini, a ponenie con 
le strada comuhale di Bianconese, ‘e it fondo' Grassetti Isaia. D 
È distinta in catasto co$ num. di mappa 157, 158, 159, 160, 161, 161 bis, 168 bis, sez. G. . B ; » 
4 C] 


ti 


Totali per Ja proprieti Gramde e Piccola di 5. Tibarzio ‘ »° 


Comune di Fontanellato (villa del Sanguinaro) — Proprietà Mason e Commenda, o S. ‘Giovanni in Bosco, ter-' 
trat aratoni, parte nudi e parte a@lagnati d’alberi e viti e iprativi, suscettibili d'irrigazione # titolo oneroso, 
con fabbricati diversi fra loro uniti @ consistenti in quattro case coloniche.con rustiche,dipendenze e stalja da 
bergamina con relativa cèciaia e cascina, in una casa civile ed oratorio, e con altra casa sepatatà detta del Sîn- 
*gatfilro, sd uso d’inquilibi, intermediata la proprieti”dalla stràda ferrata dell’Italia Centrale e da' uno stradone e 
stradello particolari a questo latifondo e dall'acquedotto detto il Canaletto di Casalbarbat@, —_ _ _.., . ....; 

Confinano : a settentrione, levante e ponente i beni Profumo, quelli di Vincenzo Pezzoni e Guareschi Donnino 
e lo scolo Dagara, ancora a settentrione la strada:comunale dell'Olmo, ancera a levante Îl cavo, Faccio g.Sg-, 


i perte » 164:parig a,J6i; 

bis, 165 parte ‘e’, 165 parté c”, 166, 167 parte a, 167 ‘parte c, 1 120 

parte a, 163 parte a parte € in Mine de ; 1469, an 
parte RI 


192 parie 5, 193 
le col nam. 899, 210, 251, 2i6, BIS, 


Id. ; l e n 
“là i, inîatorif ‘Affilagnati d'alberì e viti, ‘e prativi, ‘suscettibili d' îrrigamento è titolg oneroso, con casa co- 
10 nudi sia ag con caciaia € siffatto servizio, con casino fivile è con Grajorio particolare sotto 


«ell Prima 4010" T'Palatzo; a levabte"13' stolo pubblico Foudelta e il fendo epefiziale di 5 Rocco, » mezzo 


“giorno unorstradelio partentare; bitte il quale opera parrocchiale di Toctalinatt6, la sttada comunale del Cerro, 


191, 19%, sezione O È i ' i ‘ati .r  seltetonom® 

Id ‘id. — Possessione Prima sutto il Palazzo del Certo (parte della proprietà del Cerro) intermediata in 
poca parie dalla strada comunale che mette a quelle della Parvietta e della Gramigna, el anche dallo scolo Fos- 
gijoto one- Ri 


ina a Seltéftitone la possessionit datganfalt detta Seconda “sotto il Palazzo, lo scole pubblico Fossetta, le 
strade comunali della Patuletta è della Gramigna, e il fondo Mfssi Luigi, a fevante ia detta frog selle Gramigna ‘ 
e i beni delle suore di Fontanellato, a mezzogiorno gli stessi ibeni delle suore dj Fontayelizio, ii fondo benefi- 
ziale Platoni 0 della Nere, la stradatconunale del Lerro a Cahetolo, oltre tni è la possessione demaniale Qra- 
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